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Stato patrimoniale

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 875 925

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 2.217 2.908

II - Immobilizzazioni materiali 9.266 13.031

III - Immobilizzazioni finanziarie 15.521 14.996

Totale immobilizzazioni (B) 27.004 30.935

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 39.400 43.776

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 205.247 208.071

Totale crediti 205.247 208.071

IV - Disponibilità liquide 60.332 40.684

Totale attivo circolante (C) 304.979 292.531

D) Ratei e risconti 38.989 41.740

Totale attivo 371.847 366.131

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 33.675 34.450

IV - Riserva legale 14.589 11.667

VI - Altre riserve 6.300 (1)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (1.716) 9.405

Totale patrimonio netto 52.848 55.521

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 31.618 37.879

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 233.647 263.771

esigibili oltre l'esercizio successivo 50.229 -

Totale debiti 283.876 263.771

E) Ratei e risconti 3.505 8.960

Totale passivo 371.847 366.131
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Conto economico

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 428.783 409.098

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 49.053 34.555

altri 6.895 31.577

Totale altri ricavi e proventi 55.948 66.132

Totale valore della produzione 484.731 475.230

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 167.725 186.430

7) per servizi 101.322 67.675

8) per godimento di beni di terzi 29.277 21.579

9) per il personale

a) salari e stipendi 116.069 118.481

b) oneri sociali 31.764 30.386

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 9.276 8.507

c) trattamento di fine rapporto 9.276 8.507

Totale costi per il personale 157.109 157.374

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

5.756 9.132

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 691 3.451

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.065 5.681

Totale ammortamenti e svalutazioni 5.756 9.132

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 4.376 (146)

14) oneri diversi di gestione 16.823 21.166

Totale costi della produzione 482.388 463.210

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 2.343 12.020

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

altri 25 50

Totale proventi da partecipazioni 25 50

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 2.046 1.261

Totale proventi diversi dai precedenti 2.046 1.261

Totale altri proventi finanziari 2.046 1.261

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 4.168 2.731

Totale interessi e altri oneri finanziari 4.168 2.731

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (2.097) (1.420)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 246 10.600

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 1.962 1.195

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.962 1.195

21) Utile (perdita) dell'esercizio (1.716) 9.405
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2020

Nota integrativa, parte iniziale

Profilo e attività della società
 Signori Soci,
si descrivono di seguito, suddivise per aree di appartenenza, le attività svolte dalla cooperativa Villaggio Globale
Società cooperativa nel corso del 2020.
 
AREA COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
La Cooperativa opera nel settore del commercio equo e solidale nel rispetto dei principi stabiliti dalla Carta dei
Criteri del Commercio Equo e Solidale approvata da Equo Garantito – Assemblea Generale Italiana delle
Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale: svolge l’attività di vendita di artigianato e di prodotti alimentari
realizzati da piccoli produttori del Sud del mondo e importati in Italia da Cooperative che hanno un rapporto diretto
e di cooperazione con i produttori; svolge inoltre una attività di importazione diretta e di vendita di artigianato
realizzato da produttori svantaggiati del Sud del mondo e vende anche prodotti alimentari della cooperazione
sociale italiana. La Cooperativa, anche attraverso la vendita di libri e lo svolgimento di attività educative e
formative, incentiva la diffusione fra i propri soci, i clienti delle botteghe e i terzi delle più ampie
conoscenze riguardanti i produttori, la loro organizzazione e la realtà sociale, economica e politica dei loro paesi
di origine. L’attività di vendita è strettamente funzionale all’obiettivo di educare i soci e i terzi al consumo
consapevole e alla responsabilità verso i soggetti deboli della catena produttiva. Tutti lavoratori impiegati nell’Area
sono soci ed a seguito della situazione pandemica e del ridimensionamento anche operativo dell’attività in
generale, per questi si è usufruito in diverse mensilità di ammortizzatori sociali mediante l’attivazione parziale
sugli orari di lavoro del Fondo Integrativo Salariale.  La Cooperativa è iscritta all’Albo società cooperative nella
sezione cooperative a mutualità prevalente di diritto e nella categoria cooperative sociali. Ai sensi del decreto del
Ministero delle Attività produttive del 30 dicembre 2005, la Cooperativa è inoltre ammessa al regime derogatorio
ai criteri per la definizione della prevalenza (articolo 2513 del Codice civile) previsto per le “Cooperative per il
commercio equo e solidale”. Testualmente: “Cooperative per il commercio equo e solidale. Sono considerate a
mutualità prevalente indipendentemente dall’effettivo possesso dei requisiti di cui all’art. 2513 del Codice civile, le
cooperative che operano prevalentemente nei settori di particolare rilevanza sociale, quali le attività di commercio
equo e solidale.
Per attività di commercio equo e solidale si intende la vendita, effettuata anche con l’impiego di attività volontaria
dei soci della cooperativa, di prodotti che le cooperative o loro consorzi acquistano direttamente da produttori
connotati da una condizione di svantaggio, con garanzia di pagamento di un prezzo minimo indipendentemente
dalle normali fluttuazioni delle condizioni di mercato”.
Vi informiamo che il Ministero dello Sviluppo economico (già Ministero delle Attività produttive), di intesa con gli
Uffici revisioni delle Centrali cooperative, ha previsto la verifica dello scambio mutualistico di cui all’articolo 2512
del Codice civile anche per le cooperative a mutualità prevalente di diritto quali sono le cooperative sociali e le
cooperative ammesse a regimi derogatori.
Alla luce di ciò anche la cooperativa Villaggio Globale deve riportare nella Nota integrativa la verifica della
prevalenza secondo quanto disposto dall’articolo 2513 del Codice civile.
A seguire un resoconto delle attività svolte e dei fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio all’interno dei
singoli settori operativi dell’Area Commercio Equo Solidale.
 
Botteghe del Mondo - Ravenna e Russi
L'anno 2020 si è concluso, in termini di scontrinato, con un discreto miglioramento del volume del fatturato delle
nostre botteghe, risultato per noi di grande soddisfazione dato che si è verificato in un anno duramente segnato
dall’emergenza sanitaria legato al Corona Virus e dalla conseguente crisi economica.
Per la nostra realtà questo ha comportato la scelta di chiudere al pubblico per tre settimane all’inizio del lock
down, dal 16 marzo al 6 aprile, proponendo l’alternativa alla clientela della consegna a domicilio.
Siamo ritornati a regime, con apertura sia mattina che pomeriggio verso la fine del mese di maggio.
Altre importanti limitazioni si sono susseguite durante il trascorrere dei mesi legate alle categorie merceologiche
che non potevano essere vendute (artigianato casa, moda) ed altre sono ancora in vigore, riguardo alla capienza
massimo di clienti che possono sostare in negozio.
Sempre per cause legate alla pandemia, dal mese di marzo si è interrotta la presenza della coop San Vitale, che
nelle ore del mattino ha gestito l’apertura della bottega grazie alla presenza di un’educatrice e di due o più ragazzi
inseriti in tirocini lavorativi a scopo terapeutico.
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Per quanto riguarda le risorse umane, dal mese di novembre è partito un nuovo tirocinio con Maria Santangelo,
ormai con noi da diversi anni, che si protrarrà sino a settembre 2021.
La natura stessa della nostra Cooperativa ci suggerisce di agire in tal senso e nonostante l’inserimento nella
nostra realtà lavorativa di soggetti che, per la loro condizione di vita, necessitano di attenzioni particolari sia un
impegno non indifferente, ne ricaviamo un aiuto nell'operatività quotidiana della bottega ravennate oltre ad un
arricchimento personale.
Nel corso dell’esercizio abbiamo poi avuto il piacere di essere affiancati, mediante lo sconto di ore di pubblica
utilità, da alcune persone inviate dal Tribunale di Ravenna.
A partire già dalla fine del 2019, un piccolo gruppo di volontarie ci garantisce una presenza fissa durante la
settimana, e questo oltre ad essere un grande aiuto nella gestione ordinaria della nostra attività, ci ha consentito
durante l’estate di realizzare un discreto numero di presenze con un banchetto per la vendita dei nostri prodotti,
ad una serie di eventi musicali tenutasi durante l’estate nel magnifico orto della Fraternità San Damiano.
Sono queste occasioni importanti che ci consentono di arrivare ad un pubblico che ancora non ci conosce e di
creare relazioni con le altre realtà cittadine
Per quanto riguarda l'aspetto più strettamente commerciale, la nostra offerta di prodotti sia alimentari che di
artigianato, attinge per la maggior parte da acquisti effettuati da Altromercato Impresa Sociale, di cui siamo soci,
ma tra i nostri fornitori abbiamo anche realtà più piccole, che fungono sempre da centrali di importazione di
commercio equo e solidale: i piemontesi di Liberomondo, i nostri “vicini” ferraresi di Altraqualità, gli amici di
Meridiano 361, specializzati nei prodotti del Madagascar, i modenesi di Vagamondi, che vantano progetti in Sri-
Lanka, Malawi, Thailandia e viaggi di turismo solidale in Sri-Lanka e Malawi e gli amici di   Equomercato, che
vantano collaborazioni con i produttori di borse e accessori in pelle dall'India e curano l’importazione di prodotti
sia per la casa  che per la persona, realizzati con il saree del Bangladesh.
Ci sono altre realtà di cui condividiamo i valori e che, nella maggior parte, abbiamo conosciuto in occasione delle
fiere nazionali. Questo ci ha permesso di inserire nella vendita le meravigliose lane boliviane di Ad Gentes, che
lavora da anni con le donne di Asarbolsem Bolivia e che importa anche i ventagli in batik degli artigiani del gruppo
Arum Dalu Mekar, dall'isola di Bali e i saponi di Palam dall'India.
Le clienti apprezzano sempre più il progetto “I was a sari” che trasforma i sari indiani in bellissimi accessori di
abbigliamento e contemporaneamente trasforma la vita quotidiana delle donne che li realizzano e che
appartengono alle categorie più svantaggiate della società indiana. Dalla cooperativa Quetzal di Modica,
acquistiamo le fave e la massa di cacao in cialde, oltre alle tavolette di cioccolato che realizzano sulla base
dell'antica ricetta degli Aztechi, probabilmente appresa durante la dominazione spagnola.
Durante il periodo estivo la nostra gamma di prodotti si arricchisce dei sandali in cuoio palestinesi realizzati ad
Hebron da abili artigiani. Il laboratorio di pelletteria Peace Steps è una delle realtà di un progetto più ampio che
promuove una crescita socio-economica inclusiva e sostenibile in Palestina, andando a rafforzare e diffondere
pratiche di Economia Sociale e Solidale che garantiscano lavoro e opportunità di sviluppo eque e sostenibili, per
giovani e donne nelle comunità beduine in Area C e altre comunità marginalizzate della Cisgiordania e della
Striscia di Gaza. Il progetto è realizzato da Vento di Terra in collaborazione con Nazca – Mondo Alegre e altri
partner italiani e palestinesi, anche grazie al contributo dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo.
Ci preme sottolineare, infine, l'attenzione anche a prodotti italiani provenienti da zone e da realtà che per le difficili
situazioni sociali meritano sostegno e trovano nella vendita di questi prodotti, spesso di eccellenza, la svolta e il
riscatto. È il caso, ad esempio, dei formaggi di bufala campana della cooperativa “Le terre di don Peppe Diana e
degli altri prodotti di Libera Terra, dei quali siamo riusciti ad aumentare la gamma, attingendo al listino di Alce
Nero.
Da qualche tempo il Consiglio di Amministrazione ci ha dato mandato per individuare nuovi prodotti e nuovi
fornitori che possano portare aumento di fatturato e margini più alti. A fine 2018 avevamo proposto per la prima
volta le calze e i calzini di Trame Naturali, una realtà che lavora nel “distretto italiano delle calze”, la provincia di
Brescia, impiegando imprese artigiane che utilizzano filati naturali. Nel corso del 2019 abbiamo conosciuto e
introdotto i prodotti piemontesi di Bee-o-pak, che altro non sono se non un’alternativa ecologica alla pellicola da
tanti strausata in cucina. Si tratta di stoffa in cotone imbevuta in olio di nocciole e cera d’api il cui utilizzo è
garantito sino ad un anno, permettendo così una drastica riduzione della plastica e degli scarti. Anche Rifò, un’
azienda di Prato esempio di economia circolare, è entrata a far parte dei nostri fornitori con scialli, sciarpe, guanti
e berretti in lana e cashmere rigenerati. Portando avanti la tradizione pratese dei cenciaioli, ritirano indumenti
destinati alla discarica e ne rigenerano il filato producendo capi confortevoli e di buon gusto. Tra i nuovi fornitori,
ricordiamo anche la Farmacia dei Monaci Camaldolesi e Vicini d’Istanti, una sartoria sociale di Bologna che
realizza abbigliamento e accessori con tessuti wax africani e che abbiamo ospitato alla fine di agosto per
mostrare le loro creazioni e dare voce al loro progetto.
Nei giorni dal 20 al 24/4 aprile abbiamo aderito alla fashion revolution week, iniziativa che mira a sensibilizzare i
consumatori circa i loro acquisti nell’ambito della moda verso scelte più rispettose dell’ambiente e dei lavoratori.
Nei primi giorni del mese di luglio si è svolto in modalità on line l’evento regionale di Terra Equa al quale
partecipiamo da diversi anni: abbiamo partecipato con un piccolo evento, nel quale abbiamo dato spazio ai
prodotti di Iwasasari, dando dimostrazione circa vari modi di utilizzare i foulards, le stole, i parei e le fasce per i
capelli. Il 16 ottobre, abbiamo organizzato nei portici attorno al nostro negozio una mostra di abiti di commercio
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equo e di economia solidale, proponendolo come evento locale della nostra partecipazione al tavolo regionale di
Terra Equa. Abbiamo fatto una selezione di abiti dei vari produttori che abbiamo arricchito, dando notizie e
contenuti circa la loro provenienza e il progetto che sta dietro alla loro realizzazione.
Nel mese di dicembre,   abbiamo aderito all’iniziativa del PIATTO SOSPESO, pensato da  |RavennaFood

 e @EcologiadiComunità, nata per sostenere le persone in difficoltà,CheftoChef Emilia Romagna Cuochi
individuate e indicate dal sistema di assistenza ravennate. Molti dei nostri concittadini hanno acquistato beni
alimentari presso il nostro esercizio, sospendendo tale spesa per le famiglie bisognose. Oltre ad essere un’
iniziativa degna di merito, ci ha permesso di farci conoscere da persone non facenti parte del nostro classico giro
di clienti.
Per quanto riguarda la bottega di Russi, si conferma come valida la scelta dello spostamento del negozio, in locali
più ampi e meglio organizzati. Rispetto a Ravenna, la bottega ha osservato periodi di chiusura leggermente più
lunghi rispetto a quelli di Ravenna, e nonostante per lungo tempo le attività scout siano state interrotte, e di
conseguenza la vendita dei prodotti da questi solitamente acquistati diminuita, si è registrato anche qui un leggero
aumento del fatturato, frutto dell’impegno dei volontari e del continuo scambio con la bottega di Ravenna
 
Promozione esterna - Provincia Ravenna
L’attività di promozione esterna si è principalmente sviluppata nel territorio provinciale sulla rete di botteghe del
mondo del commercio equo solidale. Assieme a queste si sono affiancate alcune attività commerciali del territorio.
Il lavoro realizzato è stato di sensibilizzazione e diffusione del commercio equo e solidale e dell’economia
alternativa con particolare focus sui nuovi vari canali approcciati in termini distributivi: realtà che realizzano
produzione in un contesto di economia etica, sociale, solidale. L’attività di promozione si è anche particolarmente
concentrata sull’attività natalizia e l’obiettivo di diffondere un’idea più concreta e utile del mercato della regalistica
aziendale.
Nel corso dell’anno si è realizzato il progetto “Filiere Eque e sostenibili” che ha visto, grazie al contributo del
Comune di Ravenna, la realizzazione di un clip video nel quale vengono trattati i temi del Commercio Equo
Solidale e dell’Economia Etica, mediante la presentazione della coop. Villaggio Globale e delle proprie attività
inerenti l’Area di Commercio Equo Solidale. Questo prodotto multimedia, ci ha consentito la sensibilizzazione di
tutti i nostri stakeholders in merito ai temi oggetto della nostra mission.
 
AltroBar - Ravenna
Nonostante il proseguo formale anche per l’anno 2020 della collaborazione con Ravenna Teatro Soc. Coop. per
la gestione del Teatro Rasi mediante la compagnia delle Albe di Ravenna, avendo la situazione pandemica
imposto la chiusura dei locali e degli eventi laddove veniva realizzata l’attività di punto di promozione del
commercio equo solidale, si sono sospese tutte quelle iniziative volte alla sensibilizzazione ai temi dell’economia
etica ed alla promozione del commercio equo solidale, mediante la vetrina del bar presso il teatro.
 
AREA INNOVAZIONE SOCIALE
 
Nel 2020 l’area sociale ha confermato l’andamento di crescita del fatturato degli ultimi anni, in questo caso però
molto significativo (+50%). È sicuramente motivo di soddisfazione vedere il lavoro del gruppo di lavoro
riconosciuto da un numero crescente di enti pubblici e di persone in tutta la provincia di Ravenna ed anche (più
limitatamente) al di fuori. La crescita di fatturato si deve alla capacità di concorrere e di aggiudicarsi gare di
appalto, e alla capacità del gruppo di lavoro di avere uno spettro diversificato di attività.
Ma soprattutto il 2020 è stato, dal punto di vista operativo, un anno molto complesso ed impegnativo: i soci
lavoratori hanno lavorato senza interruzioni (pur avvalendosi, chi più e chi meno, per circa 3 mensilità dell’
attivazione parziale di ammortizzatori sociali), quando possibile ri-progettando i servizi attivi e comunque trovando
il modo di limitare le interruzioni dei progetti e le necessarie proroghe. La ri-progettazione dei servizi, in particolare
di CittAttiva e di ESC ha richiesto un percorso di progettazione e l’applicazione di nuove modalità e mansioni. Nel
caso di CittAttiva, in particolare, l’area ha creato un gruppo di operatori misto (professionisti e volontari) che ha
supportato parte della cittadinanza che non poteva uscire di casa nel lockdown: con la consegna di spese,
mascherine, e poi buoni spesa. Questa attività si è prolungata fino ai primi mesi del 2021, dando assistenza nella
richiesta dei buoni spesa a chi non riesce a farlo in autonomia online. È aumentato in maniera significativo il
lavoro per i soci lavoratori, e anche per una serie di collaboratori esterni, in parte soci e in parte no. C’è stata una
nuova assunzione a tempo indeterminato. Il gruppo di lavoro resta molto coeso e affiatato. Si è ridotto il margine
operativo dell’area, che tuttavia rimane fondamentale per la sostenibilità dell’intera cooperativa.
Di seguito un ritorno dei progetti realizzati nel 2020.
 
Sportello ESC
Si tratta di uno sportello di consulenza sociale, legale e psicologico rivolto ai giocatori d'azzardo patologici e ai
loro familiari, realizzato su mandato del Servizio Sociale Associato. Nel corso dell’anno ha dato assistenza a 26
persone tra giocatori patologici e familiari, e ad inizio 2021 l’incarico è stato prorogato per altri 2 anni.
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RoccaLab
Uno dei progetti più significativi è l'animazione del parco della Rocca Brancaleone attraverso la collaborazione
con le associazioni cittadine. La cooperativa ha vinto in ATI con San Vitale cooperativa sociale e JeM Srl la
gestione del Parco della Rocca Brancaleone. Il nostro ruolo è limitato, ma la durata è inedita (15 anni) e consente
grande visibilità e opportunità in termini di sviluppo di partnership.
 
Cresco – il primo coworking del Comune di Ravenna
A fine 2019 la cooperativa ha vinto la gara indetta dal Comune di Ravenna ed ha avviato un nuovo progetto di 5
anni, realizzato in partecipazione pubblico/privato. Durante l’anno le community manager sono riuscite a
terminare i lavori di realizzazione e a inserire nuovi coworkers.
 
CittAttiva – centro di mediazione sociale e cittadinanza attiva
Gestione del centro e del progetto di cittadinanza attiva per la rigenerazione dell'area della stazione di Ravenna,
nato in risposta alla domanda di sicurezza urbana dei residenti. Attivazione di tutti gli stakeholders per la
realizzazione di interventi ed iniziative volte al miglioramento del quartiere (interventi sociali, culturali, urbanistici,
comunicativi, di sicurezza urbana). Rimane il progetto che dà più visibilità all’area.
 
Beni Comuni Ravenna
Promozione del Regolamento dei Beni Comuni, scouting e facilitazione per la formazione di gruppi di cittadinanza
attiva, sostegno operativo per la definizione e l'esecuzione dei “patti di collaborazione”, iniziative di rete e
formative per i gruppi.
 
Officine Creative
È il progetto di coworking realizzato presso la sede di Via Venezia, che ospita attualmente, oltre a noi, due
cooperative sociali ed una associazione di volontariato.
 
Agenda Digitale Ravenna
Percorso partecipativo multistakeholders finalizzato alla composizione delle politiche di sviluppo e dei concreti
impegni del Comune di Ravenna in ambito digitale (infrastrutturazione, cultura digitale, miglioramento dei servizi
ai cittadini, applicazioni alla mobilità sostenibile, turismo...).
 
Movalà
Portierato sociale finalizzato a sostenere persone in difficoltà, ma anche la cittadinanza più in generale, nelle
incombenze di tutti i giorni, partito nel 2019 e attivo per tutto il 2020.
 
RicicloOfficina
È una ciclofficina che ripara biciclette in cattive condizioni, spesso salvate dalla discarica e che coinvolge diverse
persone formandole alla riparazione. Un progetto di inclusione sociale e formazione per adolescenti e migranti.
Durante l’anno si sono poste le condizioni per rilanciare il progetto cedendolo alla coop. San Vitale.
 
Fami CaspER II, Fami Futuro in corso, FAMI PicsER
Progetti di orientamento ed inserimento sociale rivolto ai migranti, incarico ottenuto grazie alla partnership con
CIDAS come capofila, di durata biennale.
 
La compagnia dei racconti
Progetto di contrasto alla solitudine involontaria degli anziani, basato sull'attivazione di volontari ed anziani e
finalizzato alla facilitazione di nuove relazioni comunitarie. Nel 2020 ha avuto un grande successo a Ravenna,
con risonanza a livello nazionale.
 
Vicini si diventa
Percorso partecipativo nelle case popolari di Faenza per promuovere patti di buon vicinato e di collaborazione.
 
Fair Shaping Cities
Due progetti, per uno siamo stati co-proponente con il Comune di Ravenna e per l’altro con l’Unione dei Comuni
della Bassa Romagna, per la promozione dell’Agenda 2030.
 
RigeneriAmo Lavezzola
Percorso partecipativo per la rigenerazione sociale ed urbanistica di Lavezzola, su incarico del Comune di
Conselice.
 
La forza della resilienza
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Percorso per la parità di genere, sviluppato a Faenza, che ci ha visti partner di progetto senza incarichi ma che ci
ha dato la possibilità di partecipare ad una formazione sulla gestione di servizi per il sostegno di donne vittime di
violenza.
 
Facilitazione del tavolo di lavoro per la gestione dell’infermeria e delle colonie feline
Facilitazione del tavolo di lavoro tra Unione dei Comuni della Bassa Romagna, soggetti gestori, AUSL, Regione e
TEAM. Mediazione dei conflitti e gestione del lavoro per la scrittura di un protocollo operativo di lavoro.
 
Europe Next
Percorsi didattici per le scuole secondarie di secondo grado, con incontri in classe e la simulazione del
parlamento europeo.
 
Promozione della legalità a Castel Bolognese
Iniziative rivolte alla cittadinanza per la promozione della legalità.
Descrizione dello svolgimento dell’attività nel 2020 (e nei primi mesi del 2021) durante la fase della
pandemia da COVID-19:
Infatti, come noto, nel mese di febbraio 2020, in Italia si è manifestata l’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione del “Coronavirus” (cd. “COVID-19”), a fronte della quale sono stati emanati numerosi decreti
governativi, contenenti misure d’urgenza per la prevenzione ed il contenimento dell’epidemia.
Tali decreti hanno comportato limitazioni, sospensioni, vincoli generali e regole specifiche per i settori di tutte le
attività economiche.
La prosecuzione della pandemia, che è tuttora in corso, ha fortemente danneggiato l’economia italiana e globale,
e ha indotto l’emanazione in Italia di ulteriori decreti governativi, atti a prevenire, controllare e impedire l’
espansione del contagio, mediante blocchi o restrizioni allo svolgimento di alcune attività economiche.
Pur rimandando all’apposito paragrafo “Prospettiva della continuità aziendale” della presente Nota integrativa per l’
illustrazione dettagliata sia delle modalità di esercizio dell’attività della nostra cooperativa nell’attuale fase
emergenziale tuttora in corso, sia delle regole aziendali di sicurezza anti-contagio adottate, sia delle misure di
sostegno economico richieste e/o fruite in questo periodo, nonché dell’impatto degli eventi da COVID-19 sulla
situazione economica, patrimoniale e finanziaria aziendale, si evidenzia fin da subito che nel corso del 2020  l’

della società non si è mai interrotta, anche se, per effetto dei vari D.P.C.M. che si sono susseguiti tra ilattività 
2020 e il 2021, ha subito alcune limitazioni  quali, ad esempio la chiusura di determinati reparti aziendali,
larimodulazione dello svolgimento delle attività produttive condotta mediante riprogrammazione “on line” delle

  riorganizzazione del lavoro del personale in modalità “smart-working” edattività prima svolte “in presenza”, la
infine l'indisponibilità del personale per utilizzo degli ammortizzatori sociali.
Pertanto, nonostante i suddetti cambiamenti organizzativi, l’attività è proseguita regolarmente, pur nel rispetto
delle norme igienico-sanitarie e nell’osservanza del Protocollo aziendale per la prevenzione del contagio negli
ambienti di lavoro e per la tutela della salute dei lavoratori, adottato dalla nostra società in conformità alle linee-
guida contenute nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto tra il Governo e le organizzazioni di datori di
lavoro e sindacali in data 14/03/2020 e poi allegato al D.P.C.M. del 26/04/2020.
  
Struttura e contenuto del bilancio
Il bilancio d'esercizio della nostra cooperativa,  chiuso al  31/12/2020,  è stato redatto in forma abbreviata, in
conformità alle disposizioni di cui all’art. 2435-bis del codice civile, in quanto ricorrono i presupposti di cui al
comma 1 del predetto articolo, tenendo altresì conto dei principi contabili emanati dall’O.I.C. (Organismo Italiano
di Contabilità).
Conseguentemente:

 sono redatti con le semplificazioni previste dall’art. 2435-bis,lo stato patrimoniale ed il conto economico
commi 2 e 3;
la , è redatta con le semplificazioni previste dall’art. 2435-bis, comma 5.nota integrativa
la cooperativa si avvale dell’ , in quanto nella presente notaesonero della relazione sulla gestione
integrativa sono state riportate le informazioni richieste dai nn. 3) e 4) dell’art. 2428 C.C. .

 
Tale bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute.
Stato patrimoniale e Conto economico
Pur tenendo conto delle semplificazioni previste dall’art. 2435-bis C.C., lo Stato patrimoniale ed il Conto
economico rispecchiano fedelmente la struttura imposta dagli articoli del Codice Civile:

è stato indicato, per ciascuna voce, l’importo della corrispondente voce dell’esercizio precedente, in modo
da consentire la comparazione tra i bilanci;
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inoltre, tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili, per cui non è stato necessario adattare alcuna
delle voci dell’esercizio precedente;
ai fini di una maggiore chiarezza, nello stato patrimoniale e nel conto economico è stata omessa l’
indicazione delle voci previste dagli schemi del codice civile aventi saldo uguale a zero nei due anni e non
ci si è avvalsi della possibilità di raggruppare le voci precedute dai numeri arabi;
non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema di stato patrimoniale.

 
Nota integrativa
Pur tenendo conto delle semplificazioni previste dall’art. 2435-bis C.C., la nota integrativa contiene le informazioni
richieste dagli artt. 2427 e 2427 bis del codice civile, nonché le informazioni richieste dai nn. 3) e 4) dell’art. 2428
C.C. e quelle richieste da norme di legge diverse dal Codice Civile.
Inoltre, essa contiene le informazioni specifiche per le società cooperative, che nel bilancio in forma ordinaria
sarebbero da inserire nella relazione sulla gestione, quali i criteri seguiti per il conseguimento dello scopo
mutualistico e le determinazioni assunte per l’ammissione dei nuovi soci, previste dagli artt. 2545 e 2528 del
codice civile.
Oltre a ciò, essa contiene tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge, come prescritto dall’art. 2423, co. 3, C.C..
La nota integrativa svolge sia una funzione esplicativa, in quanto fornisce un commento esplicativo dei dati
presentati nello stato patrimoniale e nel conto economico, che per loro natura sono sintetici e quantitativi, e un
commento delle variazioni rilevanti intervenute tra un esercizio e l’altro, sia una funzione integrativa, in quanto
contiene, in forma descrittiva, informazioni ulteriori di carattere qualitativo che per la loro natura non possono
essere fornite dagli schemi di stato patrimoniale e conto economico, nonché una funzione complementare, in
quanto l’art. 2423, co. 3, C.C., prevede l’obbligatoria esposizione di informazioni complementari quando ciò è
necessario ai fini della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta del bilancio.
Le informazioni in nota integrativa relative alle voci dello Stato patrimoniale e del Conto economico sono
presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello Stato patrimoniale e nel Conto economico, in
osservanza di quanto previsto dall’art. 2427, co. 2, C.C., dal Principio Contabile OIC 12 e nel rispetto dell’
obbligatoria tassonomia per l’elaborazione della nota integrativa nel formato XBRL.
In particolare, la presente nota integrativa risulta divisa in cinque sezioni:

una parte iniziale descrittiva, dove vengono indicati, tra gli altri, anche i criteri contabili utilizzati;
una sezione dedicata alle informazioni, variazioni e commenti sulle voci dello Stato patrimoniale;
una sezione dedicata alle informazioni, variazioni e commenti sulle voci del Conto economico;
una sezione residuale sulle altre informazioni di varia natura;
una parte finale, nella quale sono fornite le informazioni richieste dalle norme di legge specifiche per le
cooperative, nonché i suggerimenti sulla destinazione del risultato d’esercizio.

 
Esposizione dei valori
Il bilancio d’esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in unità di Euro. In tal senso si segnala
che, nell’ambito dell’operazione di eliminazione dei decimali dalle poste contabili, ai fini dell’espressione dei dati di
bilancio in unità di Euro, si è operato mediante arrotondamento per eccesso o per difetto, come consentito dalla C.
M. 106/E del 21.12.2001.
Tutti i valori riportati nella presente nota integrativa sono, salvo diversa indicazione, espressi in unità di Euro.

Principi di redazione

Nella redazione del bilancio è stata rispettata la clausola generale di chiarezza, veridicità e correttezza nella 
rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica di formazione del bilancio.
 
Inoltre, sono stati osservati i principi di redazione del bilancio enunciati nell’art. 2423-bis, C.C. e descritti nell’OIC
11.
Pertanto:

la valutazione delle voci del bilancio è stata effettuata secondo i criteri generali della prudenza, dell’
inerenza e della competenza economico-temporale;
i proventi e gli oneri sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza, indipendentemente
dalla loro manifestazione finanziaria e, in ossequio a tale principio, i costi e i ricavi esposti comprendono le
rilevazioni di fine esercizio, che trovano riscontro nelle contropartite dello stato patrimoniale;
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la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata in base al “principio della prevalenza della sostanza
sulla forma” , ossia privilegiando, se del caso, la sostanza(o “principio della sostanza economica”)
dell'operazione o del contratto rispetto alla forma giuridica;
si è tenuto conto del generale principio della rilevanza, a norma del quale, pur rispettando gli obblighi in
tema di regolare tenuta delle scritture contabili, “non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione,
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare

”;una rappresentazione veritiera e corretta
in base al postulato della prudenza, sono stati inclusi i soli utili effettivamente realizzati entro la data di
chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti
successivamente a tale data;
i criteri di valutazione delle voci di bilancio non sono cambiati rispetto a quelli adottati nel precedente
esercizio;
inoltre, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell’
attività, e quindi adottando gli ordinari criteri di funzionamento, come meglio descritto nel paragrafo
seguente.

Prospettiva della continuità aziendale
Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, si evidenzia che la valutazione delle voci del bilancio
chiuso al   è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell’attività ex art. 2423-bis, co. 1, n.31/12/2020,
1, C.C., e quindi adottando gli ordinari criteri di funzionamento di cui all’art. 2426 C.C., in considerazione della
stima prospettica sulla funzionalità aziendale, intesa come la capacità dell’impresa di continuare a costituire un
complesso economico funzionante, destinato alla produzione di reddito, per un prevedibile arco temporale futuro
di almeno 12 mesi dalla data di chiusura del bilancio.
Tale stima si basa sulle considerazioni di seguito esposte.
Come noto, nonostante l’insorgenza inaspettata e dirompente dell’epidemia da COVID-19 a febbraio 2020, le
misure d’urgenza assunte fin da subito dal Governo e le immediate conseguenze nefaste sull’economia del
Paese, la nostra società ha redatto il bilancio relativo all’esercizio 2019 secondo il presupposto della continuità
aziendale, anche se, nei primi mesi del 2020, l’attività ha subito una forte contrazione.
Alla luce dei fatti, tale presupposto si è confermato appropriato. Difatti, seppur gli eventi correlati all’emergenza
sanitario-economica della pandemia, accaduti nel corso di tutto il 2020, non hanno inciso sulla funzionalità
aziendale della società, l’attività ha subito  implicazioni  importanti sulla situazione economica finanziaria e
patrimoniale, seppur per un periodo limitato di tempo, con conseguenti sospensioni, interruzioni  ed altre
limitazioni delle attività, dovute dalle misure di restrizione disposte dal  governo, che saranno nel dettaglio esposte
nella presente nota integrativa.
Anche nei primi mesi del 2021, l’attività aziendale è andata soggetta a sospensioni, interruzioni, ed altre

che finora hanno avuto impatti a livello gestionale, economico elimitazioni di alcune attività   abbastanza rilevanti 
finanziario.
Pertanto, per mitigare  gli impatti negativi dell’attuale fase di crisi economica sulla situazione finanziaria e
patrimoniale della società ed evitare quindi un suo appesantimento, abbiamo proceduto alla richiesta di alcune
misure di sostegno economico, quali la rinegoziazione dei termini di pagamento dei mutui; la richiesta del credito
d'imposta per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale (DPI) previsto dall'art.125 del D.L. 34/2020; la
richiesta del credito d'imposta per l'acquisto dei beni strumentali nuovi, previsto dall'art. 1 commi 188, 189 e 190
della Legge 160/2019; il contributo a fondo perduto previsto dall'art. 25 del D.L. 34/2020.
Oltre a ciò, abbiamo usufruito delle misure fiscali previste dai decreti governativi, e consistenti nella sospensione
dei versamenti fiscali e previdenziali, con conseguente possibilità di differire tali pagamenti al 16 settembre 2020.
In ogni caso, con lo scopo di prevenire, limitare e contrastare il più possibile qualsivoglia rischio di difficoltà
economica o finanziaria, è nostra intenzione quella di avvalerci di eventuali ulteriori misure di supporto qualora
queste necessitino e vengano messe a disposizione in via straordinaria dal legislatore o da istituti altri a favore
delle imprese, e a tal fine, abbiamo già perlustrato il panorama delle provvidenze accessibili alla nostra realtà e
assunto tutte le informazioni del caso.
Ora, sulla base dei valori e delle stime contabili inerenti alle voci del bilancio al  , nonché sulla base dell’31/12/2020
andamento dell’attività aziendale nei primi mesi del 2021,  anche se la generale imprevedibilità dell’attuale,
perdurante, stato di emergenza sanitaria, le incertezze sull’evoluzione normativa e la situazione di crisi economica
e sociale, non consentono di effettuare valutazioni prospettiche estremamente attendibili, si stima che l’attività
della nostra società potrà proseguire regolarmente anche nel prossimo futuro.
In ragione di ciò, valutandosi la permanenza della continuazione dell’attività nel prossimo periodo, anche la
valutazione delle voci del bilancio 2020 è effettuata nella prospettiva della continuità aziendale, in base alle
disposizioni ordinarie dell’art. 2423-bis, co. 1, n. 1, C.C.
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
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Nel corso dell’esercizio, non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe
di cui all’art. 2423, comma 5, Codice Civile, al fine del rispetto della rappresentazione veritiera e corretta del
bilancio.
 

Cambiamenti di principi contabili

A norma dell’art. 2423-bis, co. 1, n. 6, C.C., nella redazione del bilancio d’esercizio, non sono stati operati
cambiamenti di principi contabili, né su base volontaria, né di carattere obbligatorio a seguito dell’emanazione di
nuove disposizioni legislative o di nuovi principi contabili OIC.
Dunque, poiché i criteri di valutazione delle voci di bilancio adottati sono i medesimi di quelli applicati nel bilancio
del precedente esercizio, esse sono perfettamente comparabili con quelle dell’esercizio precedente.
 

Correzione di errori rilevanti

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.
 

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Non si sono manifestate problematiche di comparabilità o di adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio
appena chiuso, con quelle relative all’esercizio precedente ai sensi dell’art. 2423-ter, co. 5, C.C..
 

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio chiuso al 31/12/2020 sono i criteri di cui all’art. 2426 C.C.
e sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio. 
I criteri di valutazione applicati vengono di seguito descritti distintamente per le singole voci del bilancio.

Altre informazioni

La cooperativa VILLAGGIO GLOBALE COOPERATIVA SOCIALE ha previsto statutariamente, ed ha osservato, i
requisiti previsti per le cooperative a mutualità prevalente, di cui all’art. 2514 del codice civile.
L’ulteriore requisito necessario ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, consistente nella
sussistenza della condizione di prevalenza degli scambi mutualistici con i soci cooperatori rispetto agli scambi
totali, previsto dall’art. 2513 del codice civile, viene documentato al termine della presente nota integrativa.
Pertanto, la cooperativa è iscritta all’Albo delle Cooperative a mutualità prevalente presso il Ministero dello
Sviluppo Economico al n. A169234.
Rinvio del termine di convocazione dell’assemblea sociale per l’approvazione del bilancio, in base all’art.
106 del D.L. 18/2020 (così come modificato dal D.L. 183/2020):
Per il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2020, ci siamo avvalsi della facoltà di fruire della proroga ,ex lege
prevista dall’art. 106 del D.L. 18/2020 e da successive modifiche (Decreto “Cura-Italia”), per la convocazione dell’
Assemblea di bilancio entro il termine massimo di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, introdotta in via
temporanea dal legislatore (in deroga all’ordinaria procedura in materia, prevista dall’art. 2364, co. 2, C.C.) per
consentire alle società di completare in modo corretto e tempestivo l’iter di redazione ed approvazione del bilancio
di esercizio, considerata la perduranza dell’attuale, anomala e straordinaria, fase di emergenza sanitaria ed
economica causata dalla pandemia da COVID-19.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Si descrivono di seguito le voci componenti l’attivo dello Stato Patrimoniale del bilancio chiuso al 31/12/2020.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Crediti per versamenti dovuti non richiamati 925 (50) 875

Totale crediti per versamenti dovuti 925 (50) 875

Immobilizzazioni

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2020 è pari a Euro 27.004.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a Euro 3.931.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.
 
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione comprensivo degli oneri 
accessori ed ammortizzate sistematicamente per il periodo ragionevolmente prevedibile di loro utilità futura.
I piani di ammortamento di tali costi sono stati predisposti tenendo conto dell’arco temporale entro cui ci si attende
che essi manifestino benefici economici, sulla base della stima della loro presumibile durata di utilizzazione,
secondo lo schema sotto riportato:

Descrizione Metodo d'ammortamento Coefficienti di ammortamento

Avviamento A quote costanti 5,56%

Costi pluriennali su beni di terzi A quote costanti 16,67% e 20,00%

 
I piani di ammortamento, che vengono rivisti periodicamente, non sono stati modificati rispetto ai precedenti
esercizi per effetto di cambiamenti di stime contabili, né sono stati modificati rispetto ai precedenti esercizi i criteri
di ammortamento ed i coefficienti applicati.
 
Nello specifico si segnala che ai sensi dell’art. 2426, co. 1, punto 5), C.C., si evidenzia che fino a che l’
ammortamento degli oneri pluriennali non è completato, possono essere distribuiti dividendi solo se residuano
riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati.
Poiché l’avviamento è stato iscritto in bilancio antecedentemente all’esercizio appena chiuso, e poiché la società
intende avvalersi della facoltà, prevista dall’art. 12, co. 2, D.Lgs. 139/2015, di non effettuare l’ammortamento dell’
avviamento sulla base della sua stimata vita utile (secondo quanto disposto dall'art. 2426, co. 1, punto 6, C.C.), si
è deciso di ammortizzare in un arco temporale di 18 anni.
Infatti, ai sensi del previgente art. 2426, co. 1, punto 6, C.C. e del precedente OIC 24, si è ritenuto che
l'avviamento sia destinato a produrre benefici effettivi sulla gestione economica della cooperativa in un arco di
tempo maggiore, in ragione soprattutto del mercato nel quale si opera. Per questo motivo si è ritenuto più
opportuno diluire in un arco di tempo maggiore il processo di ammortamento dell'importo indicato come
avviamento.
 
Svalutazioni
 
La cooperativa ha valutato che, nonostante gli effetti della crisi sanitario-economica dovuta alla pandemia da
COVID-19, che hanno inciso sulla propria attività, nel presente esercizio non si sono palesati indicatori di
potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali, ai sensi dell’OIC 9, e non ha pertanto proceduto alla
determinazione del loro valore recuperabile, non dovendo operare alcuna svalutazione per diminuzione durevole
di valore.
 
 
Rivalutazioni
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Nessuna immobilizzazione immateriale è stata oggetto di rivalutazione, né monetaria, né economica. Non sono
state effettuate neppure rivalutazioni economiche volontarie, non essendo ammesse né dalla normativa, né dai
principi contabili vigenti.
 
 
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori.
Le spese di manutenzione ordinaria e di riparazione e le spese di manutenzione straordinaria sono state
addebitate integralmente al conto economico.
 
L’ammontare delle spese di manutenzione imputate al conto economico, pari ad Euro 3.522 (nel precedente
esercizio Euro 850) è da considerarsi fisiologico nel settore in cui l’impresa opera e risulta, comunque, di importo
pressoché costante negli ultimi esercizi.
 
Come di seguito esposto, le immobilizzazioni materiali sono state sistematicamente ammortizzate in ogni
esercizio, in relazione alle stimate residue possibilità di utilizzazione delle stesse, ossia tenendo conto della loro
“durata economica”, secondo lo schema sotto riportato:
 
 

Descrizione
Metodo d’ammortamento (a quote 

costanti, decrescenti o parametrato 
ad altre variabili quantitative)

Coefficienti di 
ammortamento

Impianti generici A quote costanti 15%

Attrezzatura varia e minuta A quote costanti 15%

Mobili e arredi A quote costanti 12%

Macchine d'ufficio elettroniche A quote costanti 20%

Autocarri A quote costanti 20%

 
I piani di ammortamento, che vengono rivisti periodicamente, non sono stati modificati rispetto ai precedenti
esercizi per effetto di cambiamenti di stime contabili, né sono stati modificati rispetto ai precedenti esercizi i criteri
di ammortamento ed i coefficienti applicati. 
Alcune attrezzature industriali e commerciali, costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa rilevanza in
rapporto all’attivo di bilancio, e comunque di valore unitario non superiore a 516,46 Euro, sono state interamente
spesate nell’esercizio con imputazione a conto economico, per un totale di Euro 3.386; si tratta di attrezzature che
non presentano variazioni sensibili nell’entità, valore e composizione da un esercizio all’altro.  
 
Svalutazioni
La cooperativa ha valutato che, nonostante gli effetti della crisi sanitario-economica dovuta alla pandemia da
COVID-19, che hanno inciso sulla propria attività, nel presente esercizio non si sono palesati indicatori di
potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali, ai sensi dell’OIC 9, e non ha pertanto proceduto alla
determinazione del loro valore recuperabile, non dovendo operare alcuna svalutazione per diminuzione durevole
di valore.
  
Rivalutazioni
 
Nessuna immobilizzazione materiale è stata oggetto di rivalutazione, né monetaria, né economica.
 
 
Immobilizzazioni finanziarie
 
Partecipazioni
 
Non sono presenti partecipazioni in imprese controllate e/o  collegate.
Le partecipazioni detenute nelle seguenti cooperative:

Consorzio CTM Altromercato Soc. Coop.: Euro 13.200;
Viaggi e Miraggi Società cooperativa Sociale Onlus: Euro 300;
Power Energia Società Cooperativa: Euro 125.
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Rivalutazioni
 
Nessuna immobilizzazione finanziaria è stata oggetto di rivalutazione, né monetaria, né economica.
 
Svalutazioni
Nessuna immobilizzazione finanziaria è stata oggetto di svalutazione.
 
 
Altri titoli
Non sono presenti.
 

Crediti
Nella valutazione dei crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie, la cooperativa, in deroga all’art. 2426 C.C., si
è avvalsa della facoltà di iscrivere gli stessi al presumibile valore di realizzo, senza applicare il criterio di
valutazione del costo ammortizzato e l’attualizzazione, in virtù di quanto disposto dall'art. 2435-bis, co. 8, C.C. per
i soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata.
Si evidenzia che in tale voce sono compresi crediti relativi ai seguenti depositi cauzionali:

deposito per convenzione su via Capodistria 17 per Riciclofficina c/o ACER: Euro 1.000;
deposito cauzionale contratto d'affitto nel negozio via Farini 84 Russi: Euro 320;
depositi cauzionali per utenze: Euro 76;
deposito cauzionale SIAE: Euro 500.

Si precisa inoltre, che non esistono crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie in valuta estera.
 

Movimenti delle immobilizzazioni

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2020 27.004

Saldo al 31/12/2019 30.935

Variazioni -3.931

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 35.310 61.215 14.996 111.521

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

32.402 48.184 80.586

Valore di bilancio 2.908 13.031 14.996 30.935

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 1.300 525 1.825

Ammortamento dell'esercizio 691 5.065 5.756

Totale variazioni (691) (3.765) 525 (3.931)

Valore di fine esercizio

Costo 35.310 62.515 15.521 113.346

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

33.093 53.249 86.342

Valore di bilancio 2.217 9.266 15.521 27.004

Attivo circolante
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L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 304.979. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 12.448.
Si evidenziano di seguito i criteri di valutazione, prospetti e relativi commenti inerenti alle voci che compongono l’
attivo circolante.

Rimanenze

Ai sensi del n. 9 dell'art.2426 c.c. la valutazione delle rimanenze è stata effettuata con il metodo della media
ponderata.
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Prodotti finiti e merci 43.776 (4.376) 39.400

Totale rimanenze 43.776 (4.376) 39.400

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 205.247.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 2.824.
 
Nella valutazione dei crediti iscritti nell’attivo circolante, la cooperativa, in deroga all’art. 2426 C.C., si è avvalsa
della facoltà di iscrivere gli stessi al presumibile valore di realizzo, senza applicare il criterio di valutazione del
costo ammortizzato e l’attualizzazione, in virtù di quanto disposto dall'art. 2435-bis, co. 8, C.C. per i soggetti che
redigono il bilancio in forma abbreviata.  
 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Non sono presenti in bilancio attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

140.119 (50.133) 89.986 89.986

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

4.379 (2.780) 1.599 1.599

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

63.573 50.089 113.662 113.662

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 208.071 (2.824) 205.247 205.247

Disponibilità liquide

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 33.133 23.068 56.201

Denaro e altri valori in cassa 7.551 (3.420) 4.131

Totale disponibilità liquide 40.684 19.648 60.332

Ratei e risconti attivi

Sono iscritte in tale voce le quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, che vengono attribuite ad ogni
esercizio mediante una ripartizione del provento o del costo effettuata in proporzione al tempo, ossia sulla base
del criterio del tempo fisico, in conformità al principio contabile OIC 18.
 
Nell’esercizio chiuso al 31/12/2020, tale voce è composta da:
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ratei attivi per €. 11.855 corrispondenti a proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi
successivi;
risconti attivi per €.  27.135 corrispondenti a costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi.

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 18.352 (6.497) 11.855

Risconti attivi 23.388 3.747 27.135

Totale ratei e risconti attivi 41.740 (2.751) 38.989

Oneri finanziari capitalizzati

Come richiesto dall’art. 2427, n. 8, C.C., si evidenzia che nel bilancio chiuso al 31/12/2020  non sono stati
capitalizzati oneri finanziari.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Si descrivono di seguito le voci componenti il passivo dello Stato Patrimoniale del bilancio chiuso al 31/12/2020.

Patrimonio netto

Il patrimonio netto è composto da:

: Il capitale sociale (voce AI del Passivo), che è composto dalle quote ordinarie di CapitaleCapitale sociale
Sociale sottoscritte dai soci della cooperativa;

: nella riserva legale indivisibile ex art. 12 L. 904/1977 (voce AIV del Passivo) è iscritta laRiserva legale
quota dell’utile dell’esercizio che l’assemblea ha destinato a tale voce, in misura pari al 30% degli utili, in
conformità a quanto prescritto dalla legge e dallo statuto. I

: questa posta (voce AVI del Passivo) accoglie tutte le altre riserve che non risultano iscritteAltre riserve
nelle voci codificate del patrimonio netto.

In particolare, quest'ultima voce è composta dalla riserva non distribuibile ex. art. 2426 comma 1 n.4 C.C..
 
Più precisamente, per quanto riguarda le riserve, si fa presente che, conformemente a quanto disposto dall'art.
2514 del codice civile e dallo statuto sociale, tutte le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né
durante la vita della società, né all'atto del suo scioglimento.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Movimentazione del Patrimonio netto:
 
Seppure l’informativa di cui all’art. 2427, n. 4, C.C., relativa alla movimentazione del patrimonio netto, non sia
obbligatoria per i soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata, data tuttavia la rilevanza di tale
informazione per le società cooperative, nella tabella che segue si riportano le variazioni intervenute nelle voci del
patrimonio netto e si forniscono commenti al riguardo, in ossequio alle interpretazioni date dall’OIC 28.

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente

Altre variazioni
Risultato 

d'esercizio

Valore di 
fine 

esercizioAltre destinazioni Incrementi Decrementi

Capitale 34.450 - 1.825 2.600 33.675

Riserva legale 11.667 - 2.922 - 14.589

Altre riserve

Riserva da rivalutazione delle 
partecipazioni

- - - - 6.302

Varie altre riserve (1) - 6.301 - 6.300

Totale altre riserve (1) - 6.301 - 6.300

Utile (perdita) dell'esercizio 9.405 (9.405) - - (1.716) (1.716)

Totale patrimonio netto 55.521 (9.405) 11.048 2.600 (1.716) 52.848

Fondi per rischi e oneri

Non sono stati stanziati fondi per rischi e oneri.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 37.879

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 9.139
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Utilizzo nell'esercizio 15.400

Totale variazioni (6.261)

Valore di fine esercizio 31.618

Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto evidenzia l’intera passività maturata nei confronti dei lavoratori subordinati,
spettante ad essi in caso di cessazione del rapporti i lavoro ai sensi dell’art. 2120 C.C., determinata in conformità
alla legislazione ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali vigenti. Tale passività è soggetta a
rivalutazione a mezzo di indici.
Si segnala che, a seguito della riforma del TFR operata con il D.Lgs. n. 252 del 05/12/2005, al TFR maturato fino
al 31/12/2006 si applica la precedente disciplina, mentre il TFR maturato dal 1° gennaio 2007, in base alle scelte
espresse dai lavoratori, risulta intermanto gestito dalla società.
 
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 31.618 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in diminuzione di euro 6.261.

Debiti

Nella valutazione dei debiti, la cooperativa, in deroga all’art. 2426 C.C., si è avvalsa della facoltà di valutare gli
stessi al valore nominale, senza applicare il criterio di valutazione del costo ammortizzato e l’attualizzazione, in
virtù di quanto disposto dall'art. 2435-bis, co. 8, C.C. per i soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata.

Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso soci per finanziamenti 75.332 6.275 81.607 81.607 -

Debiti verso banche 939 58.946 59.885 9.656 50.229

Acconti 972 (282) 690 690 -

Debiti verso fornitori 138.921 (40.199) 98.722 98.722 -

Debiti tributari 1.814 4.209 6.023 6.023 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

5.817 (105) 5.712 5.712 -

Altri debiti 39.976 (8.740) 31.236 31.236 -

Totale debiti 263.771 20.105 283.876 233.647 50.229

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

La società non ha debiti di durata superiore a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali. 
Non esistono debiti in valuta estera. 

Debiti di durata residua superiore a cinque anni Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 0 284.424 283.876

Finanziamenti effettuati da soci della società

Seppure l’informativa di cui all’art. 2427, n. 19-bis, C.C., relativa al dettaglio dei finanziamenti effettuati dai soci
alla società, non sia più obbligatoria per i soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata a norma dell'art.
2435-bis C.C. (così come modificato dal D.Lgs. 139/2015), data tuttavia la rilevanza di tale informazione per le
società cooperative che ricevono prestiti sociali (ossia, la raccolta del risparmio consentita alle società
cooperative presso i propri soci), si forniscono informazioni in merito alla voce “Debiti verso soci per
finanziamenti”, compresa nella voce D “Debiti” di Stato Patrimoniale.
Essa contiene l’importo di tutti i finanziamenti concessi dai soci alla cooperativa sotto qualsiasi forma, per i quali
la cooperativa ha un obbligo di restituzione.
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In particolare, essa comprende il prestito sociale, che è previsto dall’art.18 dello Statuto e disciplinato da apposito
regolamento interno approvato dall’assemblea generale ordinaria dei soci in data 19 maggio 2017.
Per quanto concerne il prestito sociale, si evidenzia che si tratta di un prestito fruttifero finalizzato al
conseguimento degli scopi sociali, a sostegno della struttura patrimoniale e delle esigenze finanziarie della
cooperativa.
Anche per la valutazione del prestito sociale, analogamente agli altri debiti, la cooperativa, in deroga all’art. 2426
C.C., si è avvalsa della facoltà di valutare lo stesso al valore nominale, senza applicare il criterio di valutazione
del costo ammortizzato e l’attualizzazione, in virtù di quanto disposto dall’art. 2435-bis, co. 8, C.C. per i soggetti
che redigono il bilancio in forma abbreviata.
Esso è stato valutato con il criterio del valore nominale, anziché con il criterio del costo ammortizzato e della 
connessa attualizzazione, in considerazione della sua esigibilità a breve termine, dell'assenza di costi di 
transazione, della sussistenza di condizioni di mercato che ne caratterizzano il rendimento e della mancanza di 
una data di scadenza prefissata per il suo rimborso. Esso è stato assunto, con riferimento ad ogni singolo socio 
prestatore, nei limiti di cui all'art.10 della Legge n.59/1992 e remunerato mediante pagamento di interessi annuali 
in misura non superiore a quella prevista dall'art. 13, co. 1, lett. b), D.P.R. 29/09/1973 n.601.
In particolare, per l’esercizio 2020 è stato riconosciuto un interesse (al lordo delle ritenute di legge) differenziato in 
base al rapporto tra capitale e risparmio in base al risparmio vincolato e libero, come di seguito esposto:
Rapporto tra capitale e 

risparmio

Tasso di interesse sul risparmio 

vincolato

Tasso di interesse sul risparmi 

libero

Rapporto maggiore o uguale ad 1/3 3,00 % 2,45 %

Rapporto tra 1/3 e 1/5 compreso 2,25 % 1,65 %

Rapporto tra 1/5 e 1/7 compreso 1,50 % 1,00 %

Rapporto inferiore ad 1/7 0,80 % 0,50 %

Detti finanziamenti non hanno una scadenza predeterminata.Tali finanziamenti erano rimborsabili fino al 31/12
/2016 a semplice richiesta, mentre a decorrere dal 01/01/2017 sono rimborsabili con un preavviso di almeno 24 
ore dalla richiesta di rimborso pervenuta alla cooperativa, come disposto dal Provvedimento della Banca d’Italia 
dell’8 novembre 2016, che ha modificato la Circolare della Banca d’Italia n. 229 del 21/04/1999.
I suddetti finanziamenti sono postergati rispetto a quelli degli altri creditori.
Pur essendo venuta meno, a seguito delle nuove Istruzioni emanate dalla Banca d’Italia in data 21 marzo 2007, l’ 
obbligatorietà di adempiere gli obblighi di trasparenza in precedenza imposti nell’attività di raccolta di prestiti 
sociali alle società cooperative con più di 50 soci, anche relativamente ai finanziamenti da soci emessi ex novo la 
cooperativa ha comunque previsto la stipula in forma scritta del contratto di prestito sociale, l’approvazione 
specifica di alcune clausole del suddetto contratto di prestito, nonché la redazione dei fogli informativi analitici.

Poiché alla data di chiusura del presente esercizio il patrimonio è di ammontare pari ad euro 54.565, mentre il 
prestito sociale, alla medesima data, risulta di ammontare pari ad euro 81.607, e pertanto non eccede il limite del 
triplo del patrimonio, la nostra società (nel rispetto peraltro della soglia massima di raccolta statuita dall’art 3 del 
Regolamento interno),rientra nel limite quantitativo imposto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 229 del 21/04 
/1999 (aggiornata dal Provvedimento dell’8 novembre 2016) e dalla Deliberazione del Comitato Interministeriale 
per il Credito ed il Risparmio del 19 luglio 2005, in capo ai soggetti che effettuano la raccolta di risparmio presso i 
propri soci senza obbligo di assistenza di specifiche garanzie.
Conseguentemente, la cooperativa non è tenuta ad attivare alcun tipo di garanzia personale o reale, né ad 
aderire a schemi di garanzia aventi le caratteristiche indicate dalla predetta riformata Circolare della Banca d’Italia 
n. 229 /1999.
Al fine dell’individuazione del parametro del “patrimonio” si è tenuto conto sia delle nuove precisazioni fornite dalla 
medesima Circolare, sia delle disposizioni contenute nel Deliberazione del Comitato Interministeriale per il Credito 
ed il Risparmio del 19 luglio 2005, a norma delle quali nel patrimonio rientrano l’importo complessivo del capitale 
sociale sottoscritto (anche se non interamente versato), nonché l’importo della riserva legale e delle riserve 
disponibili, ancorché indivisibili tra i soci, risultante dall’ultimo bilancio approvato.
Alla luce dell’obbligo informativo che deve essere assolto dalle società cooperative con prestito sociale e con più 
di 50 soci, introdotto dal Provvedimento della Banca d’Italia dell’8 novembre 2016, che ha modificato la predetta 
Circolare della Banca d’Italia n. 229 del 21/04/1999, si forniscono le seguenti informazioni in merito al prestito 
sociale in essere:

Ammontare del prestito sociale raccolto presso i soci alla data di chiusura del presente esercizio: 81.607;
Ammontare del patrimonio (composto come sopra esposto) alla data di chiusura del presente esercizio:
54.565;
Il rapporto tra prestito sociale e patrimonio alla data di chiusura del presente esercizio, ossia Prestito
sociale/Patrimonio, è pari a 1,49.
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Si evidenzia che l’indice di struttura finanziaria (calcolato tenendo conto dei valori alla data di chiusura del 
presente esercizio), dato dal rapporto fra patrimonio più debiti a medio e lungo termine e attivo immobilizzato, 
ossia (Pat + Dm/I)/AI, è pari a 3,11 - evidenziando un ottimo equilbrio tra fonti di finanziamento e impieghi della 
società.

Ratei e risconti passivi

Sono iscritte in tale voce le quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, che vengono attribuite ad ogni
esercizio mediante una ripartizione del provento o del costo effettuata in proporzione al tempo, ossia sulla base
del criterio del tempo fisico, in conformità al principio contabile OIC 18.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 3.505.
Tale voce è composta da:

ratei passivi per euro  1.567 corrispondenti a costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi
successivi.
risconti passivi per euro  1.938 corrispondenti a proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi.

 
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 5.455.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 1.458 109 1.567

Risconti passivi 7.502 (5.564) 1.938

Totale ratei e risconti passivi 8.960 (5.455) 3.505
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Si descrivono di seguito le voci componenti il Conto economico del bilancio chiuso al 31/12/2020.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
I ricavi derivanti dalle vendite di beni (e/o dalle prestazioni di servizi) sono iscritti in bilancio, alla voce A1, in base
ai criteri della prudenza e della competenza economica e ammontano a euro 428.783.

Altri ricavi e proventi
Gli altri ricavi e proventi sono iscritti in bilancio, alla voce A5, in base ai criteri della prudenza e della competenza
economica.
Contributi in conto impianti
I contributi in conto impianti sono contabilizzati a conto economico, nella voce A.5 “Altri ricavi e proventi”, per la
quota di competenza determinata in base alla vita utile dei cespiti a cui si riferiscono: in tal modo concorrono alla
rettifica indiretta delle quote di ammortamento stanziate, poiché il contributo costituisce un’erogazione per la
riduzione del costo di acquisizione del cespite e quindi del relativo ammortamento. Le quote di competenza degli
esercizi successivi vengono rinviate al futuro attraverso l’iscrizione di risconti passivi.
L’iscrizione del contributo avviene nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirlo, ossia quando è
acquisito sostanzialmente in via definitiva; in particolare, si ritiene che vi sia ragionevole certezza nel momento in
cui esiste una delibera formale di approvazione, da parte dell’ente, degli investimenti eseguiti erogazione e di
attribuzione/erogazione certa e definitiva del contributo (decreto di approvazione e liquidazione). Nel caso siano
state incassate anticipazioni a fronte delle domande presentate, tali somme vengono sospese nel passivo fino a
quando la corrispondente frazione di contributo non risulta conseguita a titolo definitivo, a seguito dell'emissione
del decreto di liquidazione e approvazione degli investimenti eseguiti.
 
Contributi in conto esercizio
I contributi in c/esercizio sono iscritti a conto economico nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto al loro
percepimento. 
Essi sono distintamente indicati all’interno della voce A5 di C.E. come richiesto dalla normativa sugli schemi di
bilancio.
 
Contributi in conto capitale
I contributi in c/capitale sono iscritti a conto economico nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto al loro 
percepimento.
 
Informazioni ritenute rilevanti a fini di una corretta informativa di bilancio:
 
Nel corso dell’esercizio 2020, la cooperativa ha maturato il diritto al percepimento di un contributo in conto
impianti di importo complessivo pari a 78 €, di cui di competenza dell'esercizio € 7,8.
In particolare, al fine di usufruire delle agevolazioni, introdotte dal legislatore con lo specifico scopo di supportare
la situazione economica e finanziaria delle imprese nella difficile e perdurante fase di emergenza sanitario-
economica dovuta alla pandemia da COVID-19, nel 2020 la nostra cooperativa ha maturato il diritto alla fruizione
del credito d’imposta  in "  previsto dall’art. 1 commi 188, 189 e 190 dellainvestimenti in beni strumentali nuovi" 
legge 160/2019. Tale credito, di importo pari a 78 €, potrà essere utilizzato in compensazione tramite modello
F24  già partire dall'esercizio 2021 in 5 rate annuali di pari importo.
Sempre nel corso dell’esercizio 2020, la cooperativa ha maturato il diritto alla fruizione del credito d’imposta "per
la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione" previsto dall’art.125 della D.L. 34/2020. Tale credito, di
importo pari a 588, è stato utilizzato in compensazione nel modello F24 del 18 gennaio 2021.
La voce “Altri ricavi e proventi” (A5) risulta così composta, nel bilancio chiuso al    ed in quello31/12/2020
precedente:

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019

Contributi in conto esercizio (anche in forma di crediti d’imposta) 49.053 34.555

Contributi in conto impianti (anche in forma di crediti d’imposta) 7,80 0
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Rimborsi spese addebitate ai clienti 4.874 26.264

Ricavi da contratto con scout.coop 1200 986

Proventi vari 3 2

Proventi appartenenti all'ex area straordinaria di conto economico 809 1.450

Costi della produzione

I costi della produzione sono iscritti in bilancio in base ai criteri della prudenza e della competenza economica.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, degli
sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 482.388.
 
Si precisa, che al fine di  prevenire e circoscrivere le difficoltà finanziarie  nel corso dell’esercizio 2020, la
cooperativa, avendone i requisiti, ha presentato richiesta e ha ottenuto la moratoria sui mutui ex art. art. 56 D.L. 18
/2020, introdotta dal legislatore al fine di contenere gli effetti negativi della crisi sanitario-economica da COVID-19.
Tale moratoria è stata concessa dalla Banca Bper S.p.a., sul seguente contratto: 005/4830026. Questa consiste
nella sospensione della quota capitale e della quota interes delle rate maturate tra il 23/07/2020 e il 23/04/2021,s  i
per un importo complessivo di euro 10.476,83.
Si evidenzia inoltre che, come da nostra richiesta e da delibera già assunta dalla banca  la moratoria si estenderà,
fino al 23/07/2021, consentendo così una maggiore diluizione del debito.
Infine, si da nota che, nel corso del 2020, data la parziale sospensione delle proprie attività a causa delle misure
di restrizione imposte dal Governo ai fini del contenimento dell’epidemia da COVID-19, la nostra cooperativa ha
presentato richiesta ed ha avuto accesso, per i lavoratori dipendenti impegnati in tali attività, alle seguenti forme di
ammortizzatori sociali:   a decorrere dal 09/03/2020 e fino al 12/07/2020.,Fondi di integrazione salariale (FIS)
 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali

Si evidenzia che, nell’esercizio, non sono emersi elementi di ricavo, aventi entità o incidenza eccezionali, da
comunicare ai sensi dell’art. 2427, n. 13, C.C.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Nel rispetto dell’obbligo di informativa di cui all’art. 2427, co. 1, n. 15, C.C., ai sensi dell’art. 2435-bis C.C., si
fornisce il numero medio dei dipendenti, impiegati presso la nostra società nel presente esercizio, ripartiti per
categoria

Numero medio

Impiegati 5.39

Operai 0.44

Totale Dipendenti 5.85

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto

Nel rispetto dell'obbligo di informatica di cui al rinnovato art.2427, co.1, n.16, C.C. si specifica che non è stato 
deliberato né erogato alcun compenso agli amministratori.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Come richiesto dall'art. 2427, co. 1, n. 9, C.C. – a norma del quale occorre indicare in nota integrativa “l’importo
complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con
indicazione della natura delle garanzie reali prestate; gli impegni esistenti in materia di trattamento di quiescenza
e simili, nonché gli impegni assunti nei confronti di imprese controllate, collegate, nonché controllanti e imprese

" (così come sostituito dal D.Lgs. 139/2015), sisottoposte al controllo di quest’ultime sono distintamente indicati
specifica che la cooperativa ha rilasciato le seguenti fidejussioni:

 - Comune di Ravenna: € 4.936,07 (trattasi della fidejussione per il servizio dello sportello di ascolto, 

sostegno, orientamento, consulenza vittime del GAP).

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell’esercizio non si sono realizzate operazioni con parti correlate dotate dei requisiti richiesti dal punto
22-bis dell’art. 2427, comma 1, c.c..

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si segnalano, inoltre, fatti di rilievo verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio, intendendosi per tali, ai sensi
dell’OIC 29, quei fatti la cui comunicazione sia ritenuta necessaria per consentire ai destinatari dell’informazione
societaria di fare corrette valutazioni e prendere decisioni appropriate.
 
 
 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento

Si precisa che la cooperativa non è sottoposta all'attività di direzione e coordinamento da parte di altra società, a
norma degli artt. 2497 e seguenti del Codice Civile.

Azioni proprie e di società controllanti
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Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 2435-bis, co. 7, C.C., la cooperativa dichiara che:

non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, anche per
tramite di altra società fiduciaria o di interposta persona;
non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società nel
corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

Si forniscono di seguito le informazioni specifiche relative alle società cooperative, richieste dal Codice Civile.

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Documentazione della prevalenza, ai sensi dell’art. 2513 C.C.
 
In virtù di quanto disposto dall’art. 111-septies delle Disposizioni di attuazione e transitorie del Codice Civile, la
nostra cooperativa, in quanto cooperativa sociale che rispetta le norme di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381,
è considerata a mutualità prevalente, indipendentemente dal rispetto della condizione di prevalenza di cui all’art.
2513 del codice civile.
Tuttavia, anche in considerazione di quanto previsto dal Verbale di revisione cooperativa, si ritiene opportuno
evidenziare che la cooperativa, nell’esercizio chiuso al ed in quello precedente, ha intrattenuto31/12/2020 
rapporti mutualistici con i soci, espressi nei valori economici e nell percenutali di mutualità indicati nel prospetto di
seguito riportato:

Costo del lavoro:

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019

€. % €. %

Costo del lavoro dei soci 170.058 94,78% 160.982 97,75%

Costo del lavoro di terzi non soci 9.365 5,22% 3.709 2,25%

Totale costo del lavoro 179.423 100% 164.691 100%

 
 
 Vendite di beni e servizi:

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019

€. % €. %

Ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi verso soci 37.628 8,78% 18.571 4,54%

Ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi verso 
terzi non soci

391.154 91,22% 390.527 95,46%

Totale ricavi prestazioni di servizi 428.782 100% 409.098 100%

  
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2513, co. 2, C.C., si evidenzia che, poiché la cooperativa ha realizzato
più tipi di scambi mutualistici  per la verifica della condizione di prevalenza abbiamo utilizzato la formula della,
media ponderata, da cui emerge che l’attività svolta verso i soci è stata pari al 34,15 % nell’esercizio chiuso al 31
/12/2020 ed al 31,29 % nell’esercizio precedente.
 
 

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Procedura di ammissione e carattere aperto della società (art. 2528, comma 5, c.c.)
 
Nell’ammissione dei soci e nella relativa procedura si sono osservate le norme previste dalla legge, dallo statuto
sociale e dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci.
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In particolare, si sono adottati criteri non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività
economica svolta. Si è quindi tenuto conto della potenzialità della cooperativa, delle caratteristiche dell’aspirante
socio e di tutti gli altri requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dallo statuto e comunque atti a valutare la effettiva
capacità dell’aspirante socio di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
Durante l’esercizio sociale l’Organo amministrativo ha esaminato n. 27 domande di aspiranti soci accettandone n.
27 ed ha recepito n.3 domande di recesso.
I soci cooperatori ordinari al termine dell’esercizio sociale erano n. 263 così suddivisi:

soci lavoratori: 12
soci volontari: 25
soci fuitori: 226

Il capitale sociale ha registrato un incremento di €. 775.

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico (art. 2545 c.c.)
 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2545 del codice civile e dall’art. 2 della legge 59/92, si specifica che gli
scopi statutari della cooperativa sono stati conseguiti, con il lavoro conferito dai propri soci attaverso:

attività commerciali o di servizi che hanno consentito ai soci e/o ai consumatori un rapporto il più
possibilediretto con gruppi associati di produttori svantaggiati di aree marginali del mondo e dell'Italia, volto
a permettere ai primi di fruire dei prodotti dei secondi e ai secondi di accedere al mercato a condizioni
eque. L'attività commerciale è stata svolta nei limiti e secondo le modalità e i contenuti stabiliti dalla carta
dei criteri del commercio equo e solidale approvati dall'Associazione Assemblea Generale Italiana del
Commercio Equo e Solidale (Equogarantito).
la gestione di attività sociali educative e formative a favore dei propri soci e di utenti diversi. Tra queste vi
sono progetti educativi per scuole e per minori, servizi e progetti di cittadinanza attiva, di mediazione
sociale e dei conflitti e di partecipazione alla vita democratica della comunità, alle decisioni del governo
locale e al miglioramento ed innovazione dei servizi sociali. Sempre in questa area vi sono anche progetti
di socialità ed inclusione sociale basati sul riuso di materiali di scarto e sulla produzione di oggetti.

Relativamente a quanto appena detto, si precisa che provvediamo in modo concreto all'attività di educazione dei
soci e di utenti terzi a un consumo critico e consapevole e delle conseguenze notevoli che ciascun atto di
acquisto comporta sulle condizioni di vita di coloro che sono all’origine del processo produttivo di un bene.

Tale attività di educazione è stata svolta mediante:

La promozione e la vendita dei prodotti di produttori svantaggiati provenienti dalle filiere del Commercio
equo e solidale, rimarcando che la vendita non è finalizzata all’ottenimento di un lucro per i soci ma alla
realizzazione dello scopo mutualistico previsto dallo Statuto, e attraverso la promozione del risparmio
sociale e del turismo responsabile. Si tratta di attività intrinsecamente educativa in quanto esercitata al
preciso scopo di accrescere la consapevolezza dei consumatori (siano essi soci o meri utenti) che le loro
scelte di acquisto, se orientate in maniera consapevole, possono generare sviluppo sostenibile e di
coinvolgere il consumatore nelle sorti del piccolo produttore svantaggiato.
L’informazione che sempre accompagna ciascuna transazione. Infatti prima della vendita viene illustrato
all’ acquirente, sempre e per ogni scambio, il progetto specifico da cui proviene il prodotto, la sua catena
produttiva, la situazione di marginalità che con il suo acquisto si contribuisce a eliminare e in quale modo il
prezzo va a remunerare i diversi attori della catena produttiva. In tal modo il consumatore viene invitato a
farsi corresponsabile delle conseguenze del suo acquisto e delle sorti degli altri protagonisti della catena

Lo scambio di beni in questo contesto, quindi, è semplicemente lo strumento attraverso il qualeproduttiva. 
il consumatore viene educato a consumare in maniera critica e responsabile.

Infine, vogliamo evidenziare come la società, per conseguire concretamente lo scopo sociale, ha gestito
direttamente due negozi, chiamate "botteghe del mondo": uno a Ravenna ed uno a Russi (RA), ove si opera la
vendita di prodotti commercializzati secondo quanto sopra indicato (c.d. "commercio equo e solidale"). Inoltre i
soci prestano la loro opera nella progettazione e realizzazione di interventi di inclusione sociale, cittadinanza
partecipata, educazione allo sviluppo e ambientale su mandato di enti pubblici. 
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Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In ottemperanza agli obblighi di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche, statuiti dall’art. 1, co. 125-bis,
Legge 04/08/2017, n. 124, si dà atto che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, la Società ha ricevuto
sovvenzioni, contributi e comunque vantaggi economici di qualunque genere, aventi natura di liberalità, da parte
di Pubbliche Amministrazioni o da soggetti assimilati, di cui al primo periodo del comma 125, dell’art. 1, della L.
124/2017, come di seguito riportato:

Dati identificativi del 
Soggetto erogante

(Ragione/Denominazione 
sociale, Indirizzo, C.F.)

Somma/valore dell’
erogazione liberale

Causale

n. 1 incassato il 14/01/2020 Camera di Commercio di Ravenna / C.
F. 00361270390 € 2.400,00 CCIAA X ASL

n. 2 incassato il 07/02/2020 Comune di Ravenna / C.F. 
00354730392 € 15.952,00 USPR 23/2019

n. 3 incassato il 06/03/2020 Regione Emilia Romagna / C.F. 
80062590379 € 5.337,60 FAMI PICS-ER 01/2020

n. 4 incassato il 06/03/2020
Regione Emilia Romagna / C.F. 

80062590379
€ 2.876,87 FAMI CASPER 07/2017

n. 5 incassato il 23/04/2020 Comune di Castel Bolognese / C.F. 
00242920395 € 2.500 COMPAGNIA RACCONTI 29

/2019

n. 6 incassato il 22/06/2020 Fondazione del Monte di Bologna e 
Ravenna / C.F. 00520020371 € 6.000,00 MO VA LA 20/2019

n. 7 incassato il 23/06/2020 Regione Emilia Romagna / C.F. 
80062590379 € 4.900,00 LR26/09 - ART.6 (HP ED.2020)

n. 8 incassato il 06/07/2020 Regione Emilia Romagna / C.F. 
80062590379 € 1.000,00 CONCITTADINI 04/2020

n. 9 incassato il 16/07/2020 BCC Ravennate forlivese imolese / C.
F. 01445030396 € 400,00 PARCO TEODORICO 07/2020

n. 10 incassato il 30/07
/2020

Agenzia delle Entrate / C.F. 
06363391001 € 1.486,57 5X1000 ED.2018

n. 11 incassato il 27/08
/2020

Associazione Ginger / C.F. 
91353230377 € 1630,73 PARCO TEODORICO 07/2020

n. 12 incassato il 06/10
/2020

Agenzia delle Entrate / C.F. 
06363391001 € 1.342,14 5X1000 ED.2019

Totale
€ 45.825,91

 

 
Si evidenzia che l’indicazione di tutte le erogazioni liberali nella soprastante tabella è stata effettuata adottando il
criterio informativo di cassa, e, quindi, riportando tutte le sovvenzioni, contributi e comunque vantaggi economici
di qualunque genere, incassati nell’esercizio chiuso al 31/12/2020.
Si dichiara inoltre che, nel corso dell’esercizio, la Società ha  avuto, nell'ambito di un progetto di formazione
continua, accesso ad aiuti di Stato oggetto di pubblicazione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, al quale
conseguentemente si rinvia per le informazioni relative ai vantaggi economici riconosciuti, assolvendo in tal modo
l'obbligo informativo di trasparenza di cui alla Legge 124/2017, in conformità a quanto previsto dall'art.3-quater, co.
2, D.L. 135/2018 (conv. L.12/2019).

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di di copertura della perdita d’esercizio
 
Sulla base di quanto contabilizzato e proposto, la situazione patrimoniale ed il conto economico chiudono con una
perdita civilistica di Euro 1.716,41 che vi proponiamo di coprire utilizzando la riserva legale indivisibile in quanto
sufficientemente capiente.
Vi invitiamo quindi ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2020, compresa la destinazione del risultato d’
esercizio, come sopra indicata. 
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il Consiglio di amministrazione attesta la conformità tra quanto approvato dai soci e quanto è stato codificato in 
formato XBRL.
 
Ravenna, 10 maggio 2021                                               Il Presidente
                                                                         Del Consiglio di Amministrazione
                                                                                      Andrea Minardi
                                                                                         FIRMATO
Il sottoscritto Professionista Incaricato Dott. Enrico Montanari, ai sensi dell’art. 31 comma 2   - quinquies della
Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso la società 
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